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Le novità del modello: Eurotassa, oneri detraibili, buoni pasto

Semplice «740», al fisco
ora bastano due pagine

L’informatica
«incontra»
la dichiarazione
dei redditi

Incredibile mavero: nel, unavolta,
rompicapo740è arrivata la
semplificazione, quella più in voga,
quella informatica. I contribuenti che
già utilizzano strumenti informatici
potrannopresentare ladichiarazione
suunmodello sintetico denominato
«740PC». Il modello contiene solo i
dati anagrafici e i dati di calcolodelle
imposte. Vi èpoi lo spazioper la
firmaequello per la sceltadell’8per
mille. Il «740Pc»dovràessere
consegnatoall’amministrazione
finanziaria al postodi quello
tradizionale insiemeall’eventuale
schedadel4 permille. Se ilmodello
sucarta semplificato sarà utilizzato
giàquest’annodacirca lametàdei
contribuenti che fanno il 740 (8
milioni su 15 milioni), dal prossimo
annoalle Finanze dovrebbero
arrivare solodichiarazioni su
supportomagnetico. Infatti tutti i
contribuenti chepresentano il 740
sucartadovranno farlopresso le
banche chepoiprovvederannoa
inviareall’amministrazione i dati su
su supporto informatico.

— ROMA. Ecco il nuovo 740.
Finanziamento partiti: da que-

st’anno i contribuenti potranno de-
stinare il 4 per mille della propria
Irpef al finanziamento della politi-
ca. A chi vorrà farlo, però, le Finan-
ze hanno pensato di complicare
leggermente la vita. Infatti, anzichè
limitarsi ad apporre una firma sul
740, come avviene per la destina-
zione dell’8 per mille alle varie or-
ganizzazioni religiose o per scopi
sociali, il contribuente dovrà com-
pilare una apposita scheda sulla
quale dovrà riportare codice fisca-
le, nome, cognome, data di nasci-
ta, residenza e quindi la firma. Stes-
si dati per il coniuge dichiarante.

Il contribuente che destina il 4
per mille non può comunque fi-
nanziare direttamente il partito per
cui vota. Tutti soldi infatti affluisco-
no ad un fondo che comunque
non può superare i 110 miliardi
che poi viene ripartito dal Tesoro
sulla base dei voti riportati alle più

recenti elezioni alla Camera a quei
partiti e movimenti che eleggono
almeno un senatore o un deputato.
Naturalmente anche chi usa il 730
potrà fare la scelta (basta inserire
la scheda firmata nella stessa busta
con cui si fa la scelta dell’8 per mil-
le). Infatti il ministero delle Finanze
ha corretto il 730 varato nel novem-
bre scorso quando la legge sul 4
per mille ancora non c’era. Mentre
i contribuenti che hanno solo il 101
0 il 102 e che sono esonerati dalla
dichiarazione dei redditi possono
fare la scelta inviando in una busta
la scheda direttamente all’ammini-
strazione finanziaria. Quest’anno è
possibile portare in detrazione le
erogazioni liberali sia da parte delle
persone fisiche che delle società.

Semplificazione: il modello base
dimagrisce ancora e da quattro fo-
gli passa a due. Un lusso, quello
dei due fogli, che non tutti si po-
tranno permettere. Infatti chiunque
deve calcolare l’Ilor o la tassa per

la salute, oppure presenta la di-
chiarazione per la prima volta, o ha
cambiato residenza, o il numero di
familiari a carico o le sue proprietà
immobiliari deve aggiungere un se-
condo foglio. In sostanza il model-
lo è stato ripulito e reso più snello
con la eliminazione di tutte le ri-
chieste di dati già contenuti nella
dichiarazione dell’anno scorso. Ciò
consentirà di facilitare sia la compi-
lazione che i controlli formali e l’e-
rogazione degli eventuali rimborsi.

Inoltre essendo i modelli predi-
sposti su fogli singoli il contribuente
potrà presentare solo i fogli effetti-
vamente compilati. Nel modello
base quindi non sarà più necessa-
rio indicare la residenza, lo stato ci-
vile e nemmeno i dati dei familiari
a carico. Saltano anche i quadri «A»
e «B» relativi ai terreni e fabbricati.

Oneri detraibili: la principale no-
vità riguarda le spese sanitarie. In-
fatti da quest’anno è stata introdot-
ta una soglia di 250 mila lire al di
sotto della quale la detrazione del
22 per cento non c’è più. Ciò signi-
fica che se, per esempio, le spese
specialistiche sostenute ammonta-
no a 700 mila lire, la detrazione
spetta solo per la parte che eccede
le 250 mila lire e cioè per 450 mila
lire. Per contro le spese mediche
generiche, come acquisto medici-
nali, cure termali, agopuntura, che
l’anno scorso erano detraibili per la
quota che eccedeva le 500 mila li-
re, da quest’anno hanno lo stesso
trattamento delle spese specialisti-

che. Nessun limite invece vi è per le
spese mediche e di assistenza spe-
cifica per i portatori di handicap
che sono interamente deducibili
dal reddito complessivo. Da que-
st’anno poi diventano deducibili
dal reddito anche le erogazioni a
favore delle Comunità ebraiche.

Immobili: nulla cambia per case
e terreni. Anzi per chi non ha subi-
to variazioni del suo patrimonio il
740 è ancora più semplice. Scom-
parendo infatti dal modello base i
quadri «A» e «B», restano solo due
righe dove indicare gli stessi impor-
ti della dichiarazione dell’anno
scorso. Chi invece ha venduto o
comprato dovrà integrare il model-
lo base con una apposita scheda
sulla quale indicare tutte le varia-
zioni.

Eurotassa: tutti i contribuenti che
fanno il 740 dovranno cimentarsi
con il calcolo del cosiddetto contri-
buto per l’Europa. Per chi fa la di-
chiarazione congiunta, contraria-
mente a quanto avviene per l’Irpef,
il contributo va calcolato e pagato
distintamente. Inoltre per i contri-
buenti che oltre a redditi di lavoro
dipendente hanno altri redditi do-
vranno calcolare direttamente il
contributo e poi sulla base degli
importi trattenuti per l’Eurotassa
dal datore di lavoro dovranno veri-
ficare se effettuare un versamento
aggiutivo (solo se l’importo supera
le 40 mila lire) o qualora l’azienda
ha trattenuto somme maggiori regi-
strare nel 740 un credito da portare

in diminuzione dell’imposta attua-
le, o nella successiva dichiarazione,
a meno che non si voglia chieder-
ne il rimborso.

Questo il meccanismo da segui-
re per il calcolo: si prende lo stesso
imponibile sul quale si è calcolato
l’Irpef e si applicano le aliquote
dell’Eurotassa. Alle Finanze co-
munque hanno studiato un meto-
do per semplificare il calcolo, che
si può utilizzare consultando gli al-
legati alle istruzioni. Si applica al-
l’imponibile l’aliquota di riferimen-
to massima e all’importo determi-
nato si sottrae un correttivo in cifra
fissa riportata nelle istruzioni al 740.
I correttivi sono 72.000 lire per l’ali-
quota dell’1 per cento (scaglione
da 7.200.000 lire a 20.000.000); di
172.000 lire per l’aliquota dell’1,5
per cento (scaglione da 20 a 50
milioni); di 672.000 lire per l’ali-
quota del 2,5 per cento (scaglione
da 50 a 100 milioni) e di 1.672.000
per l’aliquota del 3,5 per cento
(scaglione oltre i 100 milioni).

Tradotto in pratica significa che
chi per esempio ha un imponibile
di 58 milioni applica l’aliquota del
2,5 per cento e ottiene la cifra di
1.450.000 alla quale va sottratto il

correttivo corrispondente all’aliquo-
ta del 2,5, cioè 672.000 lire. L’im-
porto determinato pari a 778.000 è
il contributo per l’Europa lordo al
quale poi vanno sottratte le varie
detrazioni previste: e cioè 80.000 li-
re per gli autonomi, 180.000 per
pensionati e lavoratori dipendenti e
40.000 per coniuge e figli a carico
(20.000 a testa per ciascun figlio se
i coniugi presentano la dichiarazio-
ne separata).

Autonomi e professionisti: si fa-
ranno sentire già nel 740 di que-
st’anno alcune norme antielusione
varate dal governo: il professionista
che ha come dipendente o colla-
boratore il coniuge, i figli o un geni-
tore, non potrà più alleggerire il
reddito attribuendo parte del reddi-
to ai familiari (il cosiddetto splitting
elusivo). L’indeducibilità scatta
anche per per gli accantonamenti
di fine rapporto. Giro di vite anche
per le deduzioni sui beni strumen-
tali. I costi e le spese sostenute dai
lavoratori autonomi per le vetture
oltre i 2.000 cc, i caravan e le mo-
tociclette oltre i 350 cc non potran-
no essere portate in deduzione
dalla prossima dichiarazione. L’in-
deducibilità scatta anche se i vei-

coli sono stati acquistati prima del
’96.

Buoni pasto e fringe benefit: a
determinare il reddito dei lavorato-
ri dipendenti concorrono anche i
fringe benefit quali buoni pasto
(oltre le 10.000 lire giornaliere),
uso dell’auto aziendali e prestiti
del datore di lavoro. In questi casi
qualora il datore di lavoro non
svolge le funzioni di sostituto d’im-
posta dovrà essere lo stesso contri-
buente a trasformare la parte in
natura della retribuzione in impo-
nibile utilizzando i parametri delle
Finanze.

Presentazione e versamenti: la
dichiarazione va presentata dal
primo maggio al 30 giugno al co-
mune di residenza. Può anche es-
sere spedita per raccomandata al
competente Centro di servizio del-
le imposte dirette. I versamenti in-
vece vanno fatti alla posta o alle
banche autorizzate entro il 2 giu-
gno (la scadenza del 31 maggio
cade infatti di sabato). I contri-
buenti potranno comunque versa-
re anche entro il 20 giugno mag-
giorando l’importo dovuto dello 0,-
5 per cento: cinquecento lire in
più ogni centomila da pagare.

Non sarà un 740 «lunare» quello che dovremo presentare
entro fine giugno (e pagare entro fine maggio). Sarà, per
alcuni milioni di contribuenti, davvero ridotto all’essenzia-
le: un foglio da riempire nelle due facciate. Debutta il
«740Pc», un modello sintetico per chi compila la dichiara-
zione su strumenti informatici. Le scadenze e le novità:
l’Eurotassa, il finanziamento ai partiti, le particolarità antie-
lusione.

RAUL WITTENBERG

Il frontespizio
delnuovo

modulodel740

Operatori liberi di scegliere:
ricevuta o scontrino
Cancellate le ricevute fiscali per i telegrammi, aboliti gli scontrini fiscali per
alcunecategoriedi commercioeartigianato minimo,possibilitàdi utilizzare
gli scontrini al postodelle ricevute, ancheai fini delladeducibilità fiscale (ma
inquesto casodovrannoessere integrati con il codice fiscaledel cliente):
sono lenovità salienti in vigoredavenerdì scorso con l’applicazionedel
provvedimento di semplificazione fiscale varato il 21dicembre1996 (DPR
696).Procediamoperordine. La più importantedelle semplificazioni èquella
legataalla libertàdi scelta tra ricevutae scontrino, senzaobbligodi specifiche
opzioni preventive, nelle attività svolte verso il pubbliconei settori chenon
prevedono l’ obbligodella fattura.Novità che riguardano il grandesettore
commerciale egli utenti.Questoalleggerimentodi adempimenti (scontrino
meccanizzato invecedi ricevutamanoscritta) trovaperòun limite: se lo
scontrino vienechiestodal clienteallo scopodiutilizzarloperdeduzioni oper
giustificativi fiscali, dovràessere integrato convari dati eprecisamente con l’
indicazionedellanaturadella transazione (adesempiodescrizionedella
merce vendutaedella suaquantità) e con l’ apposizionedel codice fiscaledel
cliente. La«complicazionenella semplificazione» rappresentatadal nuovo
tipodi scontrino fiscale“lungo” ègià stata criticatada categorie commerciali
eprofessionali.
Il Dpr innovanotevolmente sullapartica fiscaledimolte attività, soprattutto
commerciali. Lenormeentrate in vigore riepiloganopoi (edampliano) la lista
delle categorie esentatedalla certificazionedei corrispettivi (ricevuteo
scontrini fiscali): tra lenuoveesenzioni compaiono l’ abolizionedelle ricevute
fiscali per i telegrammi, alcuni servizi di ristoro (stadi, carrozze lettoecc.), i
noleggi senza fini di lucrodi autoveicoli per gli handicappati e alcuneattività
di commercioedi artigianato svolte senzadipendenti o collaboratori familiari
(l’ elenco include tra l’altromestieri antichi come i cardatori di lanaa
domicilio egli impagliatori di sedie).

La Fiat lancia la nuova station wagon a Fortaleza. L’automobile solo da settembre anche nel nostro paese

Palio Weekend, dal Brasile all’Italia
— FORTALEZA. Tre modelli in
dieci mesi. La Fiat pigia sull’accele-
ratore del progetto 178, la famiglia
di vetture mondiali con cui ha dato
il via, primo e unico costruttore in
queste dimensioni, al processo di
«globalizzazione» del gruppo. È la
strategia quinquennale annunciata
lo scorso anno a Torino dai vertici
Fiat che porterà a 3 milioni le auto
prodotte nel 2000 con 20mila mi-
liardi di investimenti, di cui 5mila la
sola America Latina, tra il 98 e il
2002. Così, a meno di un anno dal
lancio della compatta Palio e solo
due mesi dopo la presentazione
della berlina Siena, la world cardel-
la Fiat si arricchisce della versione
Palio Weekend. Presentata in ante-
prima lo scorso novembre al Salo-
ne di San Paolo, sarà questo l’unico
modello della world car ad essere
importato in Italia a fine settembre
e in Europa entro la primavera del
’98, con motorizzazioni aggiuntive
(una 1242 cc e una diesel 1700) al-
le 1500 da 76 cavalli e 1600 16 val-
vole da 106 cv con cui viene com-

mercializzata in Sudamerica. La
decisione è dettata dalla assenza
totale sui nostri mercati di una sta-
tion wagon di piccole dimensioni
(è lunga 143 cm, larga 161 cm. e al-
ta 147 cm. Sempre che la festa non
venga rovinata prima della Opel,
che ha avuto la stessa idea: una
Corsa giardinetta, anch’essa co-
struita in Brasile e pronta ad essere
esportata.

Con la Weekend, che come la
berlinetta due volumi viene prodot-
ta a Betim (22mila dipendenti,

2250 Palio al giorno più una serie di
altri modelli Fiat, cui si aggiungerà
presto «una nuova vettura «brasilia-
na» da affiancare alla Tempra», an-
nuncia il responsabile della Fiat in
Sudamerica Giovanni Razelli), la
Fiat conta di aumentare le già co-
spicue vendite della Palio e sorpas-
sare la leader del mercato sudame-
ricano Volkswagen. Solo in Brasile,
in dieci mesi di commercializzazio-
ne, sono state immatricolate
200mila berlinette: il 20% del mer-
cato del segmento, quasi la metà di

tutte le vendite di auto Fiat. Il che ha
concorso in modo massiccio a far
lievitare il fatturato netto della Fiasa
a 4.713 milioni di dollari, quasi 100
milioni più del ‘95 e 3500 in più ri-
spettoal 1991.

«Con questa vettura confermia-
mo lanostra fiducianelMercosur. E
la nostra rapidità sulla strada della
globalizzazione delle attività» ha
detto Roberto Testore. Secondo
l’amministratore delegato di Fiat
Auto, non solo il Brasile è già oggi il
secondo mercato e secondo polo

produttivo del Gruppo, ma «è desti-
nato a diventare sempre più impor-
tante». E spiega che se agli inizi de-
gli anni Novanta le vendite Fiat si
concentravano per il 61% in Italia, il
32% in Europa e solo il 7% nel resto
del mondo, lo scorso anno il qua-
dro era profondamente modifica-
to: con l’Italia al 34%, l’Europa sta-
bile sul 32% e il resto del mondo sa-
lito al 34%. «I mercati ove la doman-
da cresce in modo veloce sono fuo-
ri dall’Europa. Ed è in questi paesi
che la Fiat ha scelto di essere pre-

sente e costruire in loco. A partire
dal Brasile, in cui siamo stati fra i
primi a credere nelle sue potenzia-
lità» che attualmente sono testimo-
niate da un mercato automobilisti-
co di 1.700.000 unità pari a quello
italiano. Naturalmente sperando
che il dollaro, cui la moneta locale
(il real) è equiparata, non si ap-
prezzi troppo facendo perdere
competitività al prodotto locale. Gli
obiettivi Fiat parlano infatti di pro-
durre entro l’anno Duemila
750.000 Palio tra la storica fabbrica
di Betim e la recentissima di Cordo-
ba.

A questo proposito Testore ha
assicurato che lanuova «strategiadi
attacco» di Fiat Auto non si basa
sulla «semplice ricerca di opportu-
nità di crescita alternative ai merca-
ti più maturi (Europa, Usa, Giappo-
ne), ma come occasione di raffor-
zare la nostra competitività su tutti i
mercati, sia emergenti sia già con-
solidati». Tant’è che nella marcia a
tappe forzate verso l’espansione
nel mondo vede quest’anno l’avvio

della produzione Palio (Weekend
e berlina Siena) in Polonia per i
mercati dell’Est europeo e da aprile
in Venezuela, e della costruzione
del nuovo stabilimento in India. A
questi seguiranno le Palio costruite
in Turchia, Marocco, Sudafrica.
Mentre per la Cina «stiamo sce-
gliendo il modo migliore e non ab-
biamo fretta perché il mercato cre-
sce lentamente».

In questa strategia di crescita in
cui «ci sarà un sempre maggiore in-
terscambio tra i diversi poli produt-
tivi» l’Italia potrebbe vedere molto
ridotto il suo ruolo. Ma Testore assi-
cura che nei piani Fiat non ci sarà
alcun ridimensionamento produtti-
vo nel nostro paese, anzi «crescerà
ovunque, anche in Italia». Il come,
Testore lo spiega con l’esempio
brasiliano: «Grazie alle esportazioni
della Weedend da Betim verso l’Eu-
ropa pagheremo solo il 30%, contro
il 63% attuale, di tasse di importa-
zione. Questo ci consentirà di por-
tare in Brasile molte più Alfa Ro-
meo».

Fiat accelera il processo di espansione mondiale. A Forta-
leza lancia la Palio Weekend, terzo modello in dieci mesi
della «world car» costruita in Brasile e già venduta in 200mi-
la esemplari. La piccola station wagon da settembre arrive-
rà anche in Italia. Imminente l’avvio produttivo in Polonia e
Venezuela e a seguire in altri paesi. Si inizia a costruire
l’impianto in India. Testore spiega la «strategia d’attacco»
del gruppo, che non prevede ridimensionamenti in Italia.
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